
Programma elettorale

Cari amici e colleghi,
ho  deciso di presentare la mia candidatura all’ultimo momento, dopo varie riflessioni e considerazioni personali.
In un momento in cui  la nostra sanità sembra annaspare, continuamente penalizzata da tagli e attacchi gratuiti, in un momento in cui la stessa nefrologia sembra attraversare un periodo di crisi logorata da attriti ed incomprensioni anche nella nostra stessa  Società  Scientifica, in un momento in cui è diventato difficile anche poter fare dignitosamente il nostro lavoro in Reparti sotto di organico e con utenza sempre più reattiva  e  “priva di scrupoli”…sicuramente la cosa migliore sarebbe stata quella di starsene tranquillamente al proprio posto, senza esporsi ulteriormente.
Ho deciso invece di mettermi a disposizione della Società e di tutti quei colleghi che ancora credono che possa esistere una buona nefrologia.  
Metto in gioco il mio entusiasmo per poter fare qualcosa, assieme agli altri componenti del Direttivo SIN, per poter far sentire la nostra voce soprattutto alle Istituzioni spesso troppo distratte da problematiche non nefrologiche che ci stanno penalizzando. La mia carica per far crescere e stimolare i più giovani, gli specializzandi, nella nostra Società, così come abbiamo fatto nel Gruppo di Ecografia Renale dove abbiamo portato cuore, passione contagiosa e crescita culturale.
Ecco, se qualcuno ancora non lo avesse capito la mia parola d’ordine è entusiasmo: e forse chi mi ha conosciuto sarà rimasto contagiato da questo lato del mio carattere, inalterato negli anni.
Occorre darci una svegliata se non vogliamo che i nostri Reparti diventino semplici reparti di Medicina o di Lungodegenza, se non vogliamo perdere quello che abbiamo investito in tanti anni di studio e specializzazione.
La politica non mi interessa perché è fatta solo di parole e opportunismo. Bisogna ricominciare a lavorare seriamente e senza divisioni. Non abbiamo alternative se vogliamo sopravvivere. E io, nel mio piccolo, se deciderete di darmi la vostra preferenza, cercherò di essere una “spina nel fianco” ed uno stimolo per tutti, pronto a portare in seno al Consiglio Direttivo le vostre e le mie aspettative.

Grazie per l’attenzione.

Alessandro
